IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Alcuni si sono perduti in discorsi senza senso
Carissimo/a,
San Paolo è seriamente preoccupato. Già ai suoi tempi vi erano persone che riducevano il Vangelo in vana filosofia, vuoto ragionamento, interminabili discussioni, favola fantasiosa. Il Vangelo è un vero disegno di Dio per la salvezza dell’uomo e si attua nella fede. Al Vangelo non serve la filosofia, non serve neanche la teologia e nemmeno altri pensieri della terra. Invece alla filosofia serve il Vangelo per uscire dal pantano della non salvezza dell’uomo. Alla teologia serve il Vangelo per conservarsi nella verità che redime e giustifica. Ai pensieri della terra serve il Vangelo per rivestirsi di verità salutare. È il Vangelo che trasforma le verità inutili in verità utili, la scienza inutile in scienza utile, i pensieri inutili in pensieri utili, la vita inutile in vita utile.
L’Apostolo del Signore deve vigilare e ordinare perché nessuno nella Chiesa insegni verità e pensieri inutili, cose tutte che distruggono il Vangelo, anziché aiutarlo a divenire salvezza in ogni cuore. Sul tema della vigilanza ci sono troppe cose da dire. La prima verità è che non si vigila più. Manca oggi il concetto stesso della sana dottrina, della vera fede, della Parola vera. Troppo spesso si assiste anche ad una teologia inutile che non dona alcuna salvezza, alcuna redenzione, anzi chiude le porte della vera salvezza e della vera redenzione. È un pensiero della terra e non del cielo. È un parto del cuore dell’uomo, non un dono che discende dal cuore di Dio. Non si può permettere che dei pensieri di terra, di creta, stolti, insipienti, insensati, deformino le giovani menti che si apprestano ad entrare nel labirinto della sacra scienza.
L’Apostolo del Signore è responsabile di ogni insana dottrina che circola nel suo gregge. A Lui è stata affidata la Parola del Signore perché risuoni inalterata, non contraffatta, non modificata, non trasformata, per tutto il tempo della storia. Lasciare correre eresie, falsità, pensieri che hanno solo la parvenza della sana dottrina, mentre in realtà sono insegnamenti che distruggono il Vangelo di Gesù Signore è peccato contro il proprio ministero. La mancata vigilanza rende responsabile di tutto il male che il cattivo insegnamento produce. È una radice velenosa nella storia che viene piantata i cui frutti dureranno per l’eternità. Queste radici vanno estirpate sul nascere. Per questo l’Apostolo del Signore deve essere ben equipaggiato di Spirito Santo, corazzato di sapienza, fortezza, scienza, conoscenza. Lui deve conosce il cuore di Cristo più di ogni altro. È dal cuore di Cristo che Lui deve attingere sempre la verità del Vangelo, non da questo o da quell’altro libro, da questo o da quell’altro interprete che nulla conosce del cuore di Cristo, perché la sua falsa dottrina l’attinge dalla mente degli uomini. 
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per comando di Dio nostro salvatore e di Cristo Gesù nostra speranza, a Timòteo, vero figlio mio nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro. Partendo per la Macedonia, ti raccomandai di rimanere a Èfeso perché tu ordinassi a taluni di non insegnare dottrine diverse e di non aderire a favole e a genealogie interminabili, le quali sono più adatte a vane discussioni che non al disegno di Dio, che si attua nella fede. Lo scopo del comando è però la carità, che nasce da un cuore puro, da una buona coscienza e da una fede sincera. Deviando da questa linea, alcuni si sono perduti in discorsi senza senso, pretendendo di essere dottori della Legge, mentre non capiscono né quello che dicono né ciò di cui sono tanto sicuri. Noi sappiamo che la Legge è buona, purché se ne faccia un uso legittimo, nella convinzione che la Legge non è fatta per il giusto, ma per gli iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, per i sacrìleghi e i profanatori, per i parricidi e i matricidi, per gli assassini, i fornicatori, i sodomiti, i mercanti di uomini, i bugiardi, gli spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina, secondo il vangelo della gloria del beato Dio, che mi è stato affidato (1Tm 1-11). 
Il fine di ogni intervento dell’Apostolo del Signore non è l’affermazione della pura verità della salvezza. È invece il porre nel cuore la verità che salva, redime, giustifica, eleva, santifica, rinnova cuori e menti. Lui non è il difensore di una dottrina. È invece il datore del vero Cristo nella sapienza e saggezza dello Spirito Santo. Lui è l’incaricato da parte di Dio a discernere sempre il vero Cristo dai numerosi falsi cristi che sempre appaiono sulla scena di questo mondo. Ogni falsa dottrina è un falso Cristo. Ogni filosofia che sostituisce il Vangelo è sostituzione del vero Cristo. Ogni vano pensiero è un vano Cristo che viene presentato all’uomo. Il vano Cristo non salva e non redime. Salva e redime il vero Cristo. Lasciare che i cristiani si nutrano di falsi Cristi, è grave peccato. La carità pastorale non può tollerare che i falsi Cristi divorino il vero Cristo. Si diviene complici del loro peccato. È come se noi stessi fossimo i crocifissori oggi del vero Cristo. Nessun pastore potrà mai tollerare questo. Se lo tollera, è segno che non dimora più neanche lui nel cuore di Cristo ed è per questo che non sa distingue il vero Cristo dagli innumerevoli falsi Cristi che vengono ogni giorno insegnati.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci dimorare nel cuore di Cristo Gesù.
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